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INTRODUZIONE

Fabrizio Marrella - Carlo Mastellone

Nel 2020, Thomas Bagge, CEO della Digital Container Shipping Association 
ha dichiarato che “[l]a digitalizzazione del commercio internazionale ha un va-
sto potenziale per l’economia mondiale. L’adozione delle polizze di carico digitali 
preannuncia l’inizio di una nuova era nel trasporto di container mentre l’industria 
passa all’automazione su larga scala e al commercio completamente senza carta”. 
E a ben vedere, non si tratta di una tendenza isolata, come afferma Javier Lo-
pez-Gonzalez nel suo scritto in questo libro, giacché tanto al livello del WTO, 
tanto al livello degli accordi regionali, quanto, soprattutto al livello dei singoli Stati 
il regulation trend è tangibile. 

A ben vedere, infatti, l’idea di superare la circolazione cartacea dei documenti 
del commercio internazionale a favore di una loro circolazione dematerializzata si 
è affermata da oltre un decennio. La dottrina ha evidenziato che occorre distin-
guere tra emissione e mera circolazione elettronica dei titoli giacché i problemi 
giuridici non sono pochi e non sono i medesimi. Ciò che entra in gioco oggi è in-
fatti l’emissione di documenti fondamentali per l’import-export, talvolta dei titoli 
di credito elettronici che, tuttavia, per realizzare i propri effetti cartolari devono 
essere accettati come tali da tutti gli operatori. Si tratta, come osserva Pietro Ma-
stellone, di sfide contemporanee del commercio globale a cui, inevitabilmente, si 
ricollegano dei complessi effetti fiscali.

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli italiana (e presto l’Autorità doganale 
dell’Unione europea (EUCA)), come osserva Vincenzo De Deo, nel suo scritto, 
è da tempo all’avanguardia in materia giacché l’art. 6, par. 1, del Codice doga-
nale dell’Unione europea prevede che “[t]utti gli scambi di informazioni, quali 
dichiarazioni, richieste o decisioni, tra autorità doganali nonché tra operatori 
economici ed autorità doganali, e l’archiviazione di tali informazioni richiesti 
dalla normativa doganale sono effettuati mediante procedimenti informatici”. 
Ma la digitalizzazione dei processi di sdoganamento parte dall’affidabilità del 
dato e dalla condivisione degli stessi tra l’Autorità doganale e ciascun operato-
re economico, giacché, come viene spesso affermato nei convegni organizzati 
presso la International Chamber of Commerce, “What makes digital trade corri-
dors isn’t a new technology - it’s trust” e si aggiunge che “Real-world commerce 
cannot wait years for global legal alignment”. E proprio la ICC, come ricor-
da Livia Buggiaretti, è stata sempre all’avanguardia in materia, basti pensare 
alla ICC Digital Standard Initiative e al forte impulso dato da ICC UK sotto 
la guida di Chris Southworth a favore della digitalizzazione dei documenti per 
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l’import-export. Documenti che, sia consentito ricordare1, sono molti e vanno 
dalla fattura commerciale alla distinta colli, dalla lettera di vettura CMR a quella 
ferroviaria (CIM); dalla lettera di vettura aerea (AWB) alla polizza di carico, per 
tacere delle polizze assicurative, delle fedi di deposito e dei vari certificati che as-
sistono le merci (certificato di origine, di fumigazione, di ispezione pre-imbarco, 
certificato Halal e Kosher e così via). Dal punto di vista tecnico, la sfida consiste 
nel garantire l’unicità delle registrazioni digitali, la loro autenticità e il trasferi-
mento del controllo. A tal fine è necessaria una solida infrastruttura: quadri di 
identità digitale e piattaforme di registro distribuito. Peraltro, prima ancora della 
dematerializzazione dei documenti per l’import-export, può persino demateria-
lizzarsi il c.d. rapporto fondamentale, ossia lo stesso contratto di vendita inter-
nazionale a cui quei documenti si riferiscono. Tale questione viene attentamente 
esaminata da Mariaelena Giorcelli ed in appendice a questo volume si trova 
anche il Modello ICC di condizioni generali online B2C.

La MLETR (Model Law on Electronic Transferable Records), elaborata nel 
2017 da UNCITRAL (Commissione delle Nazioni Unite per il Diritto del com-
mercio internazionale), rappresenta un passaggio fondamentale nel percorso di 
digitalizzazione del commercio globale. Non è un trattato internazionale di di-
ritto uniforme, purtroppo, ma si tratta di una legge modello destinata ad essere 
adottata “per imitazione” da ciascuno Stato attraverso norme di diritto interno. 
Essa mira a conferire pieno valore legale ai documenti elettronici trasferibili, 
come polizze di carico e fedi di deposito, equiparandoli ai corrispondenti docu-
menti cartacei. L’introduzione della MLETR a livello dei singoli Stati, tema di 
cui tratta Luca Castellani, già funzionario dell’UNCITRAL, consente di supe-
rare i suddetti vincoli, promuovendo la circolazione elettronica dei documenti 
in modo più rapido, sicuro, efficiente, meno costoso e persino più rispettoso 
dell’ambiente.

Se la legge modello dell’UNCITRAL è entrata nel firmamento del commer-
cio internazionale, occorre però monitorare costantemente a che punto sia la sua 
diffusione infra-statuale, posto che, col passare dei mesi, aumentano gli Stati che 
hanno adottato una propria legislazione basata sul MLETR. Anche l’Italia, os-
serva nel proprio scritto Leonardo Carbone, è chiamata ad adottare un’appo-
sita legislazione in materia. Ma i problemi di uniformazione emergono princi-
palmente sull’asse Nord-Sud, come si può agevolmente verificare consultando il 
sito https://www.digitalizetrade.org/mletr, ove si evidenziano dei “buchi” a livello 
continentale, a cominciare dall’Africa, a causa del digital divide. E persino negli 

1	 In proposito sia consentito citare Marrella, Diritto del commercio internazionale, 4 ed., 
Padova-Milano, 2026, ove riferimenti.
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Stati che hanno già adottato il MLETR, emerge qualche differenza sul piano com-
paratistico (non esistendo una Corte internazionale a cui rivolgersi per un’even-
tuale azione di unificazione del diritto in materia) quali il “controllo esclusivo” e 
gli equivalenti digitali di possesso, detenzione e trasferimento, fatto questo che, 
“inevitabilmente” direbbe Erik Jayme, rilancia l’importanza delle norme di diritto 
internazionale privato e persino della risoluzione in via arbitrale delle controver-
sie in subiecta materia, come osserva Maria Beatrice Deli. Del resto, i sistemi di 
identità digitale non sono ancora interoperabili a livello transfrontaliero e l’eli-
minazione di tali lacune probabilmente richiederà nuovi sforzi a livello intergo-
vernativo (anche solo su scala regionale) se la comunità degli affari (soprattutto 
quella delle PMI che sono le protagoniste del commercio internazionale) non 
riuscirà a superare tali problemi. Ma, come indicano Michele Ius e Alfonso San-
tilli, nei loro rispettivi scritti tratti da una vasta esperienza aziendale, il futuro è 
già qui. Oggi, le banche si stanno organizzando per lavorare con polizze di carico 
elettroniche e pagamenti basati su sistemi blockchain, sfruttando la possibilità di 
ridurre i tempi di trattamento e le frodi. In tale prospettiva, lo scritto di Benedet-
ta Cappiello è istruttivo.

Tali rilievi, utili per presentare gli scritti raccolti in questo libro, consentono 
al lettore di cogliere sin da subito l’importanza, la novità e l’originalità dei saggi 
raccolti in questo volume. Se poi si colloca la “digitalizzazione del commercio in-
ternazionale” in prospettiva storico-giuridica, le novità sono dirompenti.

Per convincersene, sia consentito ricordare che i titoli di credito, al pari de-
gli altri documenti utilizzati oggi per l’import-export, affondano le proprie radici 
nell’antica lex mercatoria. A quel tempo, l’innovazione giuridica che illuminò il 
Medioevo – a partire dalle città italiane –, fu l’idea dell’incorporazione, ossia della 
“materializzazione” di un diritto di credito in un bene mobile cartaceo per consen-
tire al diritto imprigionato nel documento fisico (la chartula) di circolare secondo 
la forma di circolazione dei beni mobili, superando così in radice le regole roma-
nistiche sulla circolazione dei crediti a titolo derivativo2. In tal modo, la chartula, 
da semplice mezzo di prova, divenne lo strumento materiale ed effettivo per la 
circolazione rapida e sicura della ricchezza.

Le prime norme in materia ebbero origine a-statuale ed emersero dalla pras-
si mercantile e da quella notarile. Si affermarono nel Medioevo in un periodo 
caratterizzato dalla polverizzazione del potere statale e dalla onnipresenza del 
diritto comune. Un contesto nel quale il Principe locale o l’autorità comunale 
non pretendeva di regolare tutti i rapporti giuridici collegati al suo territorio o 

2	 V., inter multos, Galgano, Titoli di credito, 3 ed., in Commentario Scialoja-Branca, Bolo-
gna-Roma, 2010, passim e Ascarelli, Corso di diritto commerciale, 3 ed., Milano, 1962.
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ai suoi cittadini. Si trattava, come ha osservato Paolo Grossi3, di un legislatore 
‘appartato’ a cui faceva capo un giudice (anche mercantile) chiamato a decidere 
in uno scenario di diritti a vocazione universale: lo ius commune discendente 
dal diritto romano; lo ius canonicum, espressione del potere ecclesiale tutt’altro 
che indifferente alla regolamentazione delle cose mercantili; lo ius mercatorum, 
appunto, la cui ragione di universalità sta nell’assenza di confini e nell’attività 
professionale dei mercanti. Una lex mercatoria che, scriveva Francesco Galgano4, 
derogando progressivamente alle norme desuete ed inadeguate ai traffici mer-
cantili del diritto comune sviluppava un linguaggio internazionale e delle regole 
comuni osservate prevalentemente nei porti e nelle fiere europee5. Così, la lettera 
di cambio permetteva ai mercanti di viaggiare all’estero senza trasportare monete 
od altri pezzi metallici e la polizza di carico6 consentiva di vendere le merci im-
barcate su una nave mentre questa si trovava in alto mare7. E da quella medesima 
esperienza emerse il principio secondo il quale chi possiede la polizza di carico 
possiede le merci; mentre il comandante della nave ne ha la mera detenzione. Fu 
a seguito di tali vicende che si forgiarono le regole fondamentali del diritto car-
tolare. Tra queste, la letteralità per cui il contenuto del diritto menzionato nella 
chartula è solo quello descritto nel testo del documento; l’autonomia, per cui chi 
acquista la chartula in buona fede acquista un diritto nuovo, a titolo originario, 
indipendente da quello del precedente titolare (sanando così eventuali difetti 
nella circolazione a titolo derivativo); la legittimazione, per cui il possessore della 
chartula è presunto essere il legittimo titolare del diritto. Così, nel 1883, Bowen 
descrisse la polizza di carico alla stregua di “a key which in the hands of a rightful 
owner is intended to unlock the door of the warehouse, floating or fixed, in whi-
ch the goods may chance to be”8. Perciò, il possessore della B/L “is entitled to 

3	 Grossi, L’Europa del Diritto, Roma-Bari, 2007.
4	 Galgano, Lex mercatoria, Bologna, 2010. 
5	 Berman, Diritto e rivoluzione. Le origini della tradizione giuridica occidentale, tr. it., Bolo-

gna, 1998.
6	 Bensa, Le forme primitive della polizza di carico, Genova, 1925, 15; Id., L’evoluzione storica 

della polizza di carico ed il problema delle lettere di garanzia, Milano, 1926, 14; qualche cenno in Per-
tile, Storia del diritto italiano, IV, Torino, 1893, 692, dove si parla delle lettere di porto e di carico, 
che potevano girarsi ad altri in caso di vendita della merce.

7	 Cassandro, Saggi di storia del diritto commerciale, Napoli, 1974, 332. La polizza di carico 
deriva, per tappe successive, dall’estratto dei libri di bordo che lo scrivano della nave, secondo 
le consuetudini commerciali del Mediterraneo, consegnava al caricatore con la descrizione delle 
merci imbarcate per suo conto: così indicano, ad esempio, gli Statuti veneziani del Tiepolo del 
1229. Nel sec. XIV, forse per l’intensificarsi dei rapporti marittimi con l’Europa settentrionale, il 
documento comincia ad essere compilato e sottoscritto dallo stesso capitano, come si pratica in 
quei mari.

8	 Sanders Bros v. Maclean & Co (1883) 11 QBD 327, 341.
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take delivery of the goods from the vessel when they arrive at their destination, 
or to sue the carrier in the event of their non-delivery or misdelivery”. Si tratta di 
questioni fondamentali su cui l’“equivalenza” tra polizza di carico elettronica e 
polizza di carico dematerializzata non sono di poco conto, come mette opportu-
namente in rilievo nel proprio scritto Marco Lopez de Gonzalo.

Fu solo con l’affermarsi degli Stati moderni che, per riprendere l’immagine 
di Grossi, al legislatore ‘appartato’ si sostituì un legislatore “invadente” e progres-
sivamente totalizzante, desideroso di esercitare la piena potestà regolamentare sui 
soggetti presenti sul suo territorio e sui rapporti commerciali che avessero un col-
legamento con il proprio territorio. Perciò, si ebbe la nazionalizzazione dell’an-
tica lex mercatoria tramite i codici di commercio nazionali (specie nei Paesi di 
tradizione romano-germanica) e, da allora, il diritto dei mercanti è divenuto una 
materia nazionale, un affare di Stato che ha perso irrimediabilmente la sua radice 
internazionale.  

Oggi, la dematerializzazione porta a convertire i documenti cartacei dell’im-
port-export in formato digitale. E la MLETR dell’UNCITRAL è un importante 
passo avanti che converge con il movimento presente nella International Business 
Community volto a favorire l’e-commerce, come dimostrano le note esplicative agli 
Incoterms, le e-NUU sul credito documentario e la e-customs, in dogana. Spetta 
dunque ai legislatori nazionali e ai giudici, oltre che agli operatori del commercio 
internazionale, realizzare tali storici obiettivi, tenendo sempre a mente il monito 
di Prospero Fedozzi che, nel 1932, all’epoca gloriosa dell’unificazione delle norme 
in materia di cambiale e di assegno tramite le convenzioni di Ginevra del 1930, 
osservò in modo sarcastico che:

Il desiderio di arrivare comunque, dopo tanti studi e dopo tanti vani tentativi, a 
creare una legge cambiaria uniforme ha sboccato poco più che a una finzione di 
uniformità, lasciando in realtà tante leggi in gran parte diverse e autonome da 
rendere necessaria una apposita convenzione per regolare i loro conflitti”9.

Siamo certi che questo libro potrà fugare molti dubbi a tale riguardo. E qua-
lora la digitalizzazione del commercio internazionale rendesse possibile recuperare 

9	 Fedozzi, A proposito di unificazione internazionale del diritto privato, in Rivista italiana di 
diritto privato e processuale, 1932, 423-424; Cfr. Diena, “Inconvenienti delle convenzioni concluse da 
una grande collettività di Stati in ispecie in materia di diritto commerciale”, in Riv. dir. com., 1917, 
I, 427-440; Arangio, Ruiz, voce Assegno bancario (diritto internazionale privato), in Enc. dir., III, 
Milano, 1958, 348 ss.; Id., voce Cambiale (diritto internazionale privato), ivi, V, Milano, 1959, 921 
ss. V. altresì Treves, Introduzione al capitolo sui titoli di credito, in Codice delle convenzioni di diritto 
internazionale privato e processuale, a cura di Giuliano, Pocar, Treves, 2 ed., Milano, 1981, 795 ss., 
a 797.
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l’antica anima cosmopolita dei documenti di commercio, si tratterebbe certamente 
di un’auspicabile “globalizzazione virtuosa” in controtendenza rispetto alla proli-
ferazione dei dazi e delle barriere commerciali che sembra caratterizzare il nostro 
tempo.
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